12 maggio 2004
Impianto a ciclo combinato da 400 MWe – Pontinia (LT)

Chiarimenti alla Commissione VIA
1. Intervallo temporale dei dati meteo 

Nello Studio di Impatto Ambientale (SIA) sono stati utilizzati, per le simulazioni di dispersione degli inquinanti in atmosfera, dati meteorologici di input al modello di calcolo ISC3 tratti dalla pubblicazione ENEL/Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare “Caratteristiche diffusive dei bassi strati dell’atmosfera” e relativi alla Stazione di Latina e al periodo 1966-77.
Pur coprendo un periodo inferiore a 15 anni e pur fermandosi al 1977 i dati sono stati ritenuti pienamente rappresentativi della situazione meteodiffusiva dell’area grazie alla copertura temporale che risulta comunque piuttosto ampia e tale da caratterizzare fenomeni che hanno scale temporali di variazioni più lunghe.
Tale affermazione è pienamente confermata dall’analisi dei dati relativi al periodo 1961-1991 tratti dalla successiva pubblicazione ENEL/Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare “Caratteristiche diffusive dell’atmosfera” che raccoglie i dati più recenti elaborati da ENEL comprendenti il parametro della classe di stabilità atmosferica, fondamentale per le applicazioni modellistiche e lo studio delle caratteristiche diffusive dell’atmosfera. Questa pubblicazione è la più recente raccolta completa di dati meteodiffusivi e costituisce il riferimento di uso comune per le applicazioni riguardanti lo studio di dispersione di inquinanti in atmosfera; tali elaborazioni costituiscono ad esempio la base dati di input al pacchetto software “GIADA” messo a punto da APAT e aggiornato al febbraio 2004.
Nel seguito sono confrontati dati, rappresentati tramite grafici, relativi ai due periodi esaminati (1966-1977 e 1961-1991) e riguardanti:
· distribuzione delle frequenze di direzione di provenienza del vento;

· distribuzione delle frequenze delle velocità del vento;

· distribuzione delle frequenze delle classi di stabilità atmosferica.
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	Distribuzione delle frequenze di direzione di provenienza dei venti – dati 1966-1977 (valori in millesimi)
	Distribuzione delle frequenze di direzione di provenienza dei venti – dati 1961-1991 (valori in millesimi)
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	Distribuzione delle frequenze della velocità del vento – dati 1966-1977 (valori in millesimi) 
	Distribuzione delle frequenze della velocità del vento – dati 1961-1991 (valori in millesimi)
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	Distribuzione delle frequenze delle classi di stabilità atmosferica – dati 1966-1977 (valori in millesimi)
	Distribuzione delle frequenze delle classi di stabilità atmosferica – dati 1961-1991 (valori in millesimi)


Il confronto dei dati documenta con grande evidenza l’elevata correlazione tra il set di dati del periodo 1966-1977 e quello dei dati 1961-1991, con differenze molto ridotte e ampiamente al di sotto del grado di incertezza associato all’utilizzo del modello di dispersione di inquinanti in atmosfera (ISC3, nel caso specifico); questo permette di validare completamente i risultati ottenuti all’interno del SIA anche alla luce dei dati meteo più recenti disponibili, elaborati da ENEL.
2. Analisi dei dati delle simulazioni in base alla correlazione tra i dati della campagna di monitoraggio di aprile-maggio 2003 con i dati di qualità dell’aria delle stazioni fissa della zona dell’Agro Pontino
I risultati delle simulazioni di area vasta realizzate nel luglio 2003, ad integrazione di quelle riportate all’interno del SIA, erano state valutate, all’atto della loro elaborazione, sulla base dei risultati della campagna di monitoraggio con mezzo mobile effettuata in 5 postazioni nel periodo aprile/maggio 2003, sia per quanto riguarda i dati meteorologici sia di inquinamento. La durata necessariamente limitata della campagna (15 giorni consecutivi per le postazioni di Pontinia città e Sonnino Scalo e 7 giorni per le postazioni di Contrada Cotarda, Abbazia di Fossanova e Zona Industriale Mazzocchio) rende opportuna, con l’obiettivo di ottenere una estensione temporale dei risultati ottenuti, una nuova valutazione basata sulla correlazione tra i dati ottenuti durante la campagna con il mezzo mobile e quelli delle stazioni fisse situate nella zona dell’Agro Pontino. È stata infatti osservato un comportamento similare, per quanto riguarda i dati di qualità dell’aria, di tutte le stazioni poste in tale zona.
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Le stazioni fisse prese in considerazione sono:

· Latina – Via Tasso

· Aprilia

· Cisterna

Le caratteristiche delle stazioni fisse prese in considerazione sono illustrate nel prospetto seguente.
	Provincia
	Comune
	Nome Stazione
	Tipo  Zona
	Tipo  Staz.
	Analizzatori principali

	Latina
	Latina
	Aprilia 2
	Urbana
	Traffico
	NOX; SO2; PST

	
	
	Cisterna
	Urbana
	Traffico
	NOX; O3; SO2; PST

	
	
	Lt-V.Tasso
	Urbana
	Traffico
	NOX; PM10; SO2; PST


I dati di qualità dell’aria rilevati in tali stazioni sono stati forniti dalla Regione Lazio – Direzione Regionale Ambiente e Protezione Civile, e sono relativi agli anni 1999-2003 per le stazioni di Latina e Aprilia e per gli anni 1999-2000 per la stazione di Cisterna.
I dati, prima della loro elaborazione statistica ai fini del presente studio, sono stati filtrati con l’obiettivo di escludere quelli classificati dalla Regione stessa come “invalidi” o “incerti”. 

Il percorso metodologico dell’analisi effettuata è di seguito schematizzato:

1. calcolo, per ognuna delle 3 stazioni fisse, del valor medio degli inquinanti di interesse (NOx, CO) nei 5 intervalli temporali in cui è stato realizzato il monitoraggio con mezzo mobile in corrispondenza delle 5 stazioni già citate; gli intervalli sono di seguito ricordati:
	Postazione
	Periodo di monitoraggio

	Pontinia città
	10/04-24/04/2003

	Sonnino Scalo
	24/04-09/05/2003

	Contrada Cotarda
	10/04-17/04/2003

	Abbazia di Fossanova
	17/04-24/04/2003

	Zona Industriale Mazzocchio
	24/04-30/04/2003


2. confronto del valore medio dell’inquinante, negli intervalli temporali sopra richiamati, rilevato dalle 3 stazioni fisse e di quello rilevato in corrispondenza delle 5 postazioni mobili e calcolo, per ognuna di tali 5 postazioni, di un fattore di correlazione medio (FCM) rispetto le 3 stazioni fisse. Tale fattore esprime il rapporto, a parità dell’intervallo temporale, tra il valore medio della concentrazione oraria dell’inquinante nella postazione della campagna con mezzo mobile e l’analogo valore di concentrazione nelle 3 stazioni fisse (valore mediato)

3. calcolo del valore medio annuo (su base pluriennale) della concentrazione degli inquinanti considerati nelle 5 postazioni del monitoraggio mobile in base all’applicazione del fattore di correlazione medio di cui al punto precedente alla media complessiva del valore medio dell’inquinante nelle 3 stazioni fisse sull’intero periodo di cui si dispongono dati (5 o 2 anni). Tale calcolo poggia sull’ipotesi che il fattore di correlazione individuato sia costante per tutto l’anno
4. applicazione del modello matematico di dispersione di inquinanti in atmosfera nella versione climatologica (ISCLT3, “long term”) allo stesso scenario (sorgenti principali presenti in area vasta di 15 km di raggio, dati meteo di fonte ENEL/AM del periodo 1961-1991, etc.) già studiato con le simulazioni presentate nel luglio 2003, a meno di verifiche e affinamenti nel settaggio dei parametri di input o di settaggio del modello, e calcolo, nella situazione “ante operam” (cioè senza la presenza del nuovo impianto di produzione energia Pontinia Power), del valore di concentrazione media annua dell’inquinante in corrispondenza delle 5 postazioni del monitoraggio con mezzo mobile
5. confronto, per ognuna delle 5 postazioni, del valore medio annuo ricavato dall’estensione temporale dei dati della campagna con mezzo mobile (punti 1-3) e di quello calcolato modellisticamente (punto 4) e analisi dei dati delle simulazioni alle luce di tale confronto
I risultati di tale attività sono di seguito riportati per i 2 inquinanti (NOx, CO).
Ossidi di azoto (NOx)
Nel prospetto seguente sono riportati (per ognuna delle 5 postazioni della campagna con mezzo mobile) i valori medi del periodo indicato ricavati con la campagna, i valori medi per lo stesso periodo in corrispondenza delle 3 stazioni fisse, i rapporti tra i suddetti valori, il loro valore medio (cioè il fattore di correlazione medio, come precedentemente illustrato); i valori di concentrazioni sono espressi in μg/m³.
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Periodo monitoraggio 10/04-24/04/2003 24/04-09/05/2003 10/04-17/04/2003 17/04-24/04/2003 24/04-30/04/2003

Valore medio orario periodo (A) 47.74 28.64 28.13 16.89 24.62

Valore medio orario periodo Latina (B) 46.38 56.00 53.42 43.87 37.25

(A)/(B) 1.03 0.51 0.53 0.38 0.66

Valore medio orario periodo Aprilia ( C) 33.02 32.70 37.55 29.04 36.29

(A)/( C) 1.45 0.88 0.75 0.58 0.68

Valore medio orario periodo Cisterna (D) n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

(A)/(D) n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

fatt.corr.medio

1.24 0.69 0.64 0.48 0.67


Di seguito sono invece riportati i valori medi (sempre espressi in μg/m³) di NOx rilevati dalle 3 stazioni fisse considerati, sia su base annua che sull’intero periodo, nonché il valore medio complessivo.
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Latina Aprilia Cisterna

media annua 1999 79.32 52.66 86.74

media annua 2000 69.57 55.58 79.51

media annua 2001 72.04 39.64 /

media annua 2002 69.88 38.27  / 

media annua 2003 63.41 38.65 / media totale:

media periodo 70.76 44.92 82.90 66.19


Nel prospetto che segue sono confrontati i dati del valore medio annuo ricavato con estensione, tramite FCM, dei dati della campagna con mezzo mobile e i risultati delle simulazioni tramite modello ISCLT3 nelle stesse posizioni.
	
	Pontinia 
	Sonnino
	Cotarda
	Fossanova 
	ZI Mazzocchio

	Valore medio annuo di monitoraggio ricavato tramite applicazione del FCM (A)
	81.92
	45.91
	42.22
	31.99
	44.32

	Valore medio annuo di calcolo (simulazione) tramite modello ISCLT3 (B)
	124.67
	39.74
	53.19
	38.36
	51.57

	Rapporto (A)/(B)
	0.7
	1.2
	0.8
	0.8
	0.9


Va osservato che le nuove simulazioni superano quelle realizzate e presentate nel luglio 2003, che erano basate principalmente sui dati meteorologici rilevati durante la campagna dell’aprile – maggio 2003; le nuove simulazioni hanno utilizzato come input i dati meteorologici del trentennio 1961 – 1991 di fonte ENEL/AM rilevati presso l’aeroporto di Latina e che possono essere ritenuti caratterizzanti l’intera area dell’Agro Pontino grazie alla omogeneità orografica del territorio.

Questo spiega la differenza nei risultati ottenuti e rende le nuove simulazioni più rappresentative della situazione dell’area studiata. 
Si ritiene utile riportare, in questa sede, anche i risultati del confronto tra i valori medi di concentrazione di NO2 e NOx rilevati dalle stazioni fisse dell’Agro Pontino; il valore di tale rapporto, che mediamente (sul periodo considerato) vale 0,57, descrive le dinamiche di trasformazione degli ossidi di azoto nell’atmosfera, che sono caratterizzate da complesse reazioni secondarie, anche fotochimiche, e sono legate alle condizioni locali di presenza di altri inquinanti coinvolti nelle reazioni (es: COV), di irraggiamento solare, etc. Questo valore permette di estendere, in modo evidentemente semplificato ma efficace, i risultati relativi alla dispersione tramite modello di NOx al NO2.
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Latina Aprilia Cisterna

media annua 1999 0.52 0.64 0.54

media annua 2000 0.55 0.55 0.53

media annua 2001 0.52 0.70 /

media annua 2002 0.51 0.69  / 

media annua 2003 0.57 0.72 / media totale:

media periodo 0.53 0.65 0.53 0.57


Sempre a livello statistico, sono di seguito riportati, per le 3 stazioni, i valori dei rapporti tra i valori del 98° e 99,8° percentile delle concentrazioni orarie annue di NO2 e il valore della media annua.
Si ricavano i seguenti valori medi tra tutte le stazioni e gli anni di cui si hanno a disposizione i dati:

· rapporto tra 98° percentile e media annua: 2.66

· rapporto tra 99.8° percentile e media annua: 3.76

[image: image11.emf]NO2

Latina Aprilia Cisterna

media annua 1999 41.12 33.47 46.65

media annua 2000 38.25 30.55 41.87

media annua 2001 37.29 27.66 /

media annua 2002 35.94 26.35  / 

media annua 2003 36.42 27.97 /

media periodo 37.74 29.13 44.11

98° pc 1999 101.42 98.60 95.86

rapporto 98° pc/media annua 1999 2.47 2.95 2.06

99.8° pc 1999 125.66 260.51 121.39

rapporto 99.8° pc/media annua 1999 3.06 7.78 2.60

98° pc 2000 98.62 88.82 92.17

rapporto 98° pc/media annua 2000 2.58 2.91 2.20

99.8° pc 2000 129.77 110.44 115.16

rapporto 99.8° pc/media annua 2000 3.39 3.61 2.75

98° pc 2001 92.59 79.16  /

rapporto 98° pc/media annua 2001 2.48 2.86  /

99.8° pc 2001 123.87 104.12  /

rapporto 99.8° pc/media annua 2001 3.32 3.76  /

98° pc 2002 95.52 79.54  /

rapporto 98° pc/media annua 2002 2.66 3.02  /

99.8° pc 2002 131.83 109.12  /

rapporto 99.8° pc/media annua 2002 3.67 4.14  /

98° pc 2003 96.08 79.89  /

rapporto 98° pc/media annua 2003 2.64 2.86  /

99.8° pc 2003 127.10 103.76  /

rapporto 99.8° pc/media annua 2003 3.49 3.71  /


Monossido di carbonio (CO)

Sono riportati, nello stesso ordine, i prospetti con i dati già illustrati per NOx. I questo casi i dati di concentrazione sono espressi in mg/m³.
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Periodo monitoraggio 10/04-24/04/2003 24/04-09/05/2003 10/04-17/04/2003 17/04-24/04/2003 24/04-30/04/2003

Valore medio orario periodo (A) 0.58 0.23 0.60 0.28 0.46

Valore medio orario periodo Latina (B) 0.61 0.61 0.69 0.55 0.57

(A)/(B) 0.95 0.37 0.86 0.50 0.80

Valore medio orario periodo Aprilia ( C) n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

(A)/( C) n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Valore medio orario periodo Cisterna (D) n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

(A)/(D) n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

fatt.corr.medio

0.95 0.37 0.86 0.50 0.80
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Latina Aprilia Cisterna

media annua 1999 0.99  /  /

media annua 2000 0.91  /  /

media annua 2001 0.78  /  /

media annua 2002 0.83  /  /

media annua 2003 0.77  /  / media totale:

media periodo 0.85  /  / 0.85


	
	Pontinia 
	Sonnino
	Cotarda
	Fossanova 
	ZI Mazzocchio

	Valore medio annuo di monitoraggio ricavato tramite applicazione del FCM (A)
	0.81
	0.32
	0.74
	0.43
	0.68

	Valore medio annuo di calcolo (simulazione) tramite modello ISCLT3 (B)
	0.0014
	0.0006
	0.0008
	0.0006
	0.0007

	Rapporto (A)/(B)
	575
	580
	901
	765
	930


Analisi dei risultati
Le analisi svolte portano a valutazioni differenti per i 2 inquinanti, NOx e CO. 
Per quanto riguarda il primo inquinante (NOx) i numeri ottenuti tramite il procedimento illustrato portano a validare in modo piuttosto netto i risultati ottenuti con le simulazioni elaborate e trasmesse nel luglio 2003 e di poterne estendere la validità, secondo le finalità perseguite nel presente studio. Infatti il rapporto tra valori di monitoraggio nei 5 punti considerati, estesi temporalmente secondo il fattore di correlazione illustrato, e valori simulati tramite modello ISCLT3 negli stessi punti è caratterizzato da un valore medio (sui 5 punti) di 0.9. Tale valore prossimo all’unità porta a ritenere che le sorgenti incluse nelle simulazioni e le modalità di calcolo hanno permesso di rappresentare in modo piuttosto fedele, dal punto di vista modellistico, la situazione esistente. Ciò porta a validare, e nello stesso tempo di estendere la validità, dei risultati delle simulazioni di area vasta già effettuati e di quantificare l’incidenza delle ricadute al suolo delle emissioni di NOx della centrale Pontinia Power come di seguito sintetizzato:

· massimo valore delle concentrazioni medie annue di NOx: 0,28 µg/m³, a distanza di 2.257 m in direzione NNE;
· incidenza delle ricadute al suolo delle emissioni di NOx della centrale in corrispondenza delle 5 posizioni interessate dal monitoraggio con mezzo mobile rispetto ai valori ante operam (sia risultanti dai monitoraggi secondo metodologia illustrata, sia simulati):
	
	Pontinia 
	Sonnino
	Cotarda
	Fossanova 
	ZI Mazzocchio

	Valore medio annuo di monitoraggio ricavato tramite applicazione del FCM
	81.92
	45.91
	42.22
	31.99
	44.32

	Valore medio annuo di calcolo (simulazione) tramite modello ISCLT3
	124.66
	39.7
	53.17
	38.31
	51.55

	Contributo della Centrale Pontinia Power
	0.02
	0.09
	0.0001
	0.02
	0.12

	Incidenza rispetto ai valori ante operam
	0.016-0.024%
	0.20-0.23%
	0.00024-0.00019%
	0.052-0.063%
	0.23-0.27%


· stima della massima concentrazione media annua di NO2 calcolato in base a coefficiente statistico-sperimentale precedentemente ricavato (valori relativi alle ricadute al suolo della centrale): 0.57 × 0.28 µg/m³ = 0.16 µg/m³
· stima del massimo valore del 98° percentile delle concentrazione medie orarie di NO2 su base annua calcolato in base a coefficiente statistico-sperimentale precedentemente ricavato (valori relativi alle ricadute al suolo della centrale): 2.66 × 0.16 µg/m³ = 0.43 µg/m³

· stima del massimo valore del 99,8° percentile delle concentrazione medie orarie di NO2 su base annua calcolato in base a coefficiente statistico-sperimentale precedentemente ricavato (valori relativi alle ricadute al suolo della centrale): 3.76 × 0.16 µg/m³ = 0.60 µg/m³

Molto diversa, come detto, la situazione per il monossido di carbonio (CO); i dati mostrano infatti una differenza di quasi tre ordini di grandezza tra valori di monitoraggio estesi tramite la procedura e valori simulati.

La differenza dei risultati relativi al monossido di carbonio (CO) rispetto a quelli riferiti a NOx può essere spiegata principalmente in base alla considerazione che segue; nell’area studiata, come per la verità succede in modo generalizzato a tutte le scale territoriali, le concentrazioni di CO nell’aria ambiente sono determinate in modo preponderante dal traffico veicolare, e in particolare da quello diffuso, mentre un “peso” molto ridotto hanno le sorgenti fisse. Nel caso specifico, come già evidenziato nei documenti presentati a luglio 2003, sono presenti solo 3 sorgenti fisse soggette a DPR 203/88 che emettono CO, secondo i dati forniti dalle autorità competenti, mentre ce ne sono 24 con emissione di NOx. Questo fa sì che nel caso del CO la modellizzazione dei soli grandi assi stradali presenti nell’area (SS7, SS156, SS148), che hanno inoltre effetto principalmente in una fascia piuttosto ristretta (indicativamente dell’ordine di 100-150 m), non ha permesso di caratterizzare con sufficiente correlazione, rispetto ai dati rilevati, la situazione relativa alla dispersione di questo inquinante in atmosfera con modello ISCLT3, mentre conserva piena validità l’analisi condotta, con elevata correlazione, per gli NOx.
Va comunque ancora una volta sottolineato il trascurabile contributo delle emissioni della centrale sulla qualità dell’aria per quanto riguarda questo inquinante; le ricadute al suolo (essendo i valori di calcolo di emissione di CO della centrale pari a quelli dei NOx, i valori di ricadute al suolo sono gli stessi già presentati con riferimento a questo secondo inquinante) sono infatti circa 1000 volte più basse dei valori di fondo e dei limiti normativi. Inoltre per le simulazioni della centrale sono stati utilizzati valori di emissioni pari a quelli limite garantiti dal fornitore alla data della presentazione del progetto, ma soprattutto per il CO i valori reali di emissioni sono notoriamente molto inferiori.
3. Campagna di rilevamenti acustici. 

La campagna di rilievi eseguita e riportata nello Studio di Impatto Ambientale del marzo 2002, è stata ulteriormente dettagliata con misure sulle 24 ore, ai fini di caratterizzare con maggiore precisione l’area oggetto di studio. I risultati sono stati utilizzati per le previsioni dei livelli ambientali indotti ipotizzando che la zona possa essere classificata come classe V, aree prevalentemente industriali ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997. Per i dettagli dei risultati delle misurazioni, si rimanda alla relazione che accompagna il presente documento, mentre di seguito si riporta la tabella riassuntiva dei principali risultati:

	Post. Mis.
	Tempo di riferimento
	Tempo trascorso
	LAeq dB(A)

	P1 TRD
	Diurno
	16.00.00
	56,6

	P1 TRN
	Notturno
	8.00.00
	52,3

	P2 TRD
	Diurno
	16.00.00
	59,8

	P2 TRN
	Notturno
	8.00.00
	52,6

	P3 TRD
	Diurno
	16.00.00
	57,7

	P3 TRN
	Notturno
	8.00.00
	53,6

	P4 TRD
	Diurno
	16.00.00
	56,8

	P4 TRN
	Notturno
	8.00.00
	51,7


Sono state eseguite inoltre misurazioni per caratterizzare le fonti di rumore presenti nell’area, e in particolare il traffico stradale.   

Anche i valori della presente campagna, come quelli della precedente campagna di misura, rispettano sia la classe VI - Aree esclusivamente industriali, che la classe V - Aree prevalentemente industriali, di una possibile zonizzazione acustica del Comune di Pontinia, che tuttora risulta, dai contatti presi, in fase di redazione e approvazione. 

4. Valutazione  delle componenti tonali

In fase previsionale non è stato possibile individuare la presenza o meno di componenti tonali nell’emissione degli impianti. Si fa notare inoltre, come la presenza di componenti tonali presso gli impianti non ne implichi direttamente la presenza anche presso i ricettori, essendo influenzate dalla distanza e quindi dal fenomeno di propagazione del rumore e dalle attenuazioni presenti. Dall’esperienza acquisita su impianti esistenti si può affermare che la presenza di componenti tonali è stata in alcuni casi registrata sulla presa d’aria della turbina (air intake) o in zone dove la velocità dei fluidi (aria, gas o vapore) é elevata. La presenza delle componenti tonali può comunque essere evitata in prima istanza con una accurata progettazione delle apparecchiature che possono essere sorgenti di tali emissioni (in tal caso sarà cura del Committente redigere le specifiche in modo tale da impegnare il fornitore in tale direzione) oppure mitigata con la scelta in dettaglio dei sistemi e dei materiali per il silenziamento degli impianti in funzione delle frequenze maggiormente invasive. Ai sensi del D.M. 16 marzo 1998, la presenza di una componente tonale sul valore rilevato implica un aumento del livello ambientale misurato di una quantità pari a 3 dB(A). Tale correzione comunque mantiene tutti i valori rilevati all’interno dei limiti imposti dalla vigente normativa anche per la classe V, essendo tali limiti pari a 70 dB(A) diurni e 60 dB(A) notturni e i valori registrati compresi nel periodo diurno fra i 56,5 e i 60, 0 dB(A), e nel periodo notturno fra i 52 e i 53,5 dB(A). 

5. Analisi del clima acustico attuale 

I livelli registrati nelle campagne di misura potranno subire variazioni in funzione della stagione in ragione della variazione dei flussi di traffico presenti. Le motivazioni riguardano i flussi turistici diretti al parco del Circeo o alle limitrofe zone agrituristiche e i flussi di mezzi accedenti all’area industriale. I flussi turistici potranno essere nel periodo estivo superiori a quelli registrati durante le due campagne di misura, mentre quelli accedenti all’area industriale risulteranno inferiori (con particolare riferimento ai mezzi pesanti). Non si prevede comunque in questa fase una variazione significativa dei livelli sonori in funzione della stagione. Si tenga presente inoltre, che una variazione del 30 % dei flussi veicolari, comporta una variazione di all’incirca 1 dB(A) dei livelli sonori.

6. Livelli previsti sulla base delle nuove misurazioni

In base alle nuove misurazioni eseguite si riporta la tabella riassuntiva dei livelli previsti e il confronto con i livelli assoluti per la classi acustica V:

	
	Tempo di riferimento Tr

	
	diurno
	notturno

	Postazione 

di misura
	Rumore 

residuo

(Leq dB(A)) 
	Rumore ambientale previsto

(Leq dB(A))
	Differenza

dB(A)
	Rumore 

Residuo

(Leq dB(A)) 
	Rumore ambientale previsto

(Leq dB(A))
	Differenza

dB(A)

	P1 - E – ricettore Sud
	56,6
	57,1
	0,5
	53,2
	54,2
	1,0

	P2 - F – ricettore Est
	59,8
	59,9
	0,1
	52,6
	53,2
	0,6

	P4 - G – ricettore Nord
	57,7
	58,0
	0,3
	53,6
	54,4
	0,8

	P3 - H – ricettore Nord-Ovest
	56,8
	56,9
	0,1
	51,7
	51,9
	0,2


Sulla base del clima acustico evidenziato dalle misurazioni sulle 24 ore presso i ricettori, si evince una più contenuta variazione dei livelli dovuta all’apporto previsto della centrale, sia nel periodo diurno che nel periodo notturno rispetto a quelli risultanti dal confronto con le precedenti misurazioni. 

Si nota infine come dalle simulazioni eseguite non si prevedono superamenti dei limiti assoluti di immissione per la classe V di prevista zonizzazione acustica dell’area. Difatti i valori simulati risultano all’interno anche della classe IV - aree ad intensa attività umana, con limiti assoluti di 65 dB(A) diurni e 55 dB(A) notturni per tutti i ricettori considerati. In ogni caso, qualora si rendessero necessarie ulteriore misure di mitigazione dell’impatto indotto presso i ricettori il proponente si rende disponibile a valutarli e attuarli in accordo con gli enti preposti. 
7. Modello utilizzato nelle simulazioni previsionali

La simulazione dei livelli sonori (come già accennato nel Studio di Impatto Ambientale) è stata eseguita con il modello “Sound Plan” sviluppato da Braunstein +Berndt, GmbH, utilizzando il modulo “rumore industriale” basato sulle norme ISO 9613, “Acoustic – Attenuation of sound during propagation outdoors” che utilizzano la tecnica del ray tracing applicato ad un modello tridimensionale dell’area da simulare. Il modello permette di simulare diverse fonti (puntuale, lineare e superficiale) e tiene in considerazione oltre alla divergenza geometrica, l’attenuazione dell’aria, del terreno e degli ostacoli posti sul cammino dei raggi sonori e di eventuali barriere. Il dettaglio delle formule in esso implementate e contenute nelle citate norme ISO è riportato nell’allegato 1.

ALLEGATO 1
Formule implementate nel modello SOUND PLAN
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